
 

NORME DI INTERESSE PER LE PROVINCE 
Decreto-legge  17 marzo 2020 n. 18“Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse  

all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
 

  

Art. 24 
(Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, 

legge 5 febbraio 1992, n. 104) 

Si prevede  la possibilità di incrementare fino ad ulteriori dodici giornate il numero dei giorni di permesso 
mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa limitatamente alle mensilità di marzo e aprile 2020. 

Art. 25 
(Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti 

del settore pubblico, nonché bonus per l’acquisto 
di servizi di baby-sitting per i dipendenti del 

settore sanitario pubblico e privato accreditato, 
per emergenza 

A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per 
l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo della sospensione ivi prevista per i genitori lavoratori 
dipendenti del settore pubblico viene riconosciuto il diritto a fruire dello specifico congedo e relativa indennità 
di cui all’articolo 22. L’erogazione dell’indennità, nonché l’indicazione delle modalità di fruizione del congedo 
sono a cura dell’amministrazione pubblica. 

Art. 39 
(Disposizioni in materia di lavoro agile) 

Fino alla data del 30 aprile 2020 i lavoratori dipendenti disabili hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro 
in modalità agile. 

Art. 63 
(Premio ai lavoratori dipendenti) 

Si prevede l’erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, con reddito 
complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il periodo di emergenza sanitaria COVID 19, continuino 
a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020. 

Art. 68 
(Sospensione dei termini di versamento dei 
carichi affidati all'agente della riscossione) 

Sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle 
di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122. 

Art. 73 
(Semplificazioni in materia di organi collegiali ) 

Si consente temporaneamente durante il permanere dello stato di emergenza -lo svolgimento in 
videoconferenza delle sedute delle giunte comunali, dei consigli dei comuni, delle province e della città 
metropolitane. Il comma 3 sospende l’applicazione dei commi 9 e 55 della legge 56/2014, stante l’impossibilità, 
a causa dell’emergenza epidemiologica, di convocare i sindaci in assemblea.   

Art. 75 
(Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per 
la diffusione del lavoro agile e di servizi in rete per 

l’accesso di cittadini e imprese) 

Si accelerano i processi di trasformazione digitale delle amministrazioni pubbliche che, attraverso procedimenti 
di acquisizione semplificati, possono dotarsi in tempi brevi di nuove tecnologie basate principalmente su 
tecnologia cloud. La tecnologia utile può essere basata sul modello Software-as-a-Service (SaaS). 



Art. 77 
(Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici) 

Si prevede uno stanziamento di 43,5 milioni di euro nel 2020 per consentire alle scuole statali e a quelle paritarie 
pubbliche di acquistare materiali per la disinfezione dei locali, con particolare riferimento al momento della 
riapertura dopo la sospensione delle attività didattiche. 
Lo stanziamento è utile anche per l’acquisto di gel sanificante e altri materiali per la protezione e l’igiene 
personale 

Art. 85 
((Nuove misure urgenti per contrastare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti in materia di giustizia 

contabile) 

Si puntualizza che la sospensione dei termini applicata a tutte le funzioni della Corte dei conti si intende estesa 
anche alle fasi istruttorie e preprocessuali (e non soltanto a quelle collegiali) relative alle attività giurisdizionali, 
di controllo preventivo, concomitante e successivo. Per il controllo preventivo di legittimità, invece, la 
sospensione non opera e continuano ad applicarsi i normali termini previsti dal vigente ordinamento. 
 

Art. 87 
(Misure straordinarie in materia di lavoro agile e 

di esenzione dal servizio e di procedure 
concorsuali) 

 

Per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni e delle autorità amministrative indipendenti, le quali 
limiteranno la presenza sul posto di lavoro esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti 
erogabili (quali gli sportelli al pubblico). lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte del personale 
dipendente in modalità smart working è effettuata anche attraverso strumenti informatici in dotazione al 
dipendente stesso qualora non siano disponibili apparati forniti dall’amministrazione. 
 

Art. 91 
(Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti 

contrattuali derivanti dall’attuazione delle misure 
di contenimento e di anticipazione del prezzo in 

materia di contratti pubblici) 

Il rispetto delle misure di contenimento può escludere, nei singoli casi, la responsabilità del debitore ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 1218 c.c., nonché l’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati 
o omessi adempimenti 
 

Art. 103 
(Sospensione dei termini nei procedimenti 

amministrativi ed effetti degli atti amministrativi 
in scadenza) 

Si prevede specificamente la sospensione dei termini dei procedimenti disciplinari del personale delle 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del 
personale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 
successivamente a tale data, fino alla data del 15 aprile 2020. 

Art. 106 
(Norme in materia di svolgimento delle assemblee 

di società) 

Si consente alle società di convocare l'assemblea ordinaria entro un termine più ampio rispetto a quello 
ordinario stabilito dal codice civile, nonché a facilitare lo svolgimento delle assemblee nel rispetto delle 
disposizioni volte a ridurre il rischio di contagio. 

 
Articolo 107 

(Differimento di termini amministrativo-contabili) 
 

Si proroga il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci di esercizio relativi all’annualità 2019 degli enti od 
organismi pubblici destinatari delle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (le Regioni, le 
Province autonome di Trento e Bolzano, gli enti locali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e i loro enti e organismi strumentali, esclusi gli enti di cui al titolo secondo del predetto decreto 
legislativo n. 118 del 2011). 
Tale termine, ordinariamente fissato al 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento (quindi, per 
l’annualità 2019, al 30 aprile 2020), è fatto slittare al 31 maggio 2020, in ragione della situazione straordinaria 
di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia COVID-19.  
 



 

 

Art. 109 
(Utilizzo avanzi per spese correnti di urgenza a 

fronte dell’emergenza COVID-19) 
 

Si prevede, al comma 1 e al primo periodo del comma 2, una deroga per il solo esercizio finanziario 2020 alle 
priorità di utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione delle regioni, delle province autonome di 
Trento e Bolzano e degli enti locali, che può essere utilizzata, fermo restando la priorità di copertura dei debiti 
fuori bilancio e della salvaguardia degli equilibri di bilancio, per il finanziamento delle spese correnti connesse 
con l’emergenza.  
Al secondo periodo del comma 2, la disposizione prevede che gli enti locali, fermo restando il rispetto del 
principio di equilibrio di bilancio, per il solo esercizio finanziario 2020, possono utilizzare, anche integralmente, 
per il finanziamento delle spese correnti connesse all’emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e 
delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 
31, comma 4-bis, del medesimo testo unico. 
 

Art. 110 
(Rinvio questionari Sose province e città 

metropolitane) 
 

Il termine di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, relativo 
alla scadenza per la restituzione da parte delle Province e delle Città Metropolitane del questionario SOSE 
denominato FP20U, è fissato in centottanta giorni. 
 

Art. 112 
(Sospensione quota capitale mutui enti locali) 

Il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell’anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. agli enti locali, trasferiti al Ministero 
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito all'anno 
immediatamente successivo alla data di scadenza del piano di ammortamento contrattuale 
 

Art. 114 
 (Fondo per la sanificazione degli ambienti di 

Province, Città metropolitane e Comuni) 
 

E’ istituito presso il Ministero dell’interno un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro per l’anno 2020, 
finalizzato a concorrere al finanziamento delle spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e 
dei mezzi di Province, città metropolitane e comuni. Il fondo è destinato per 75 milioni ai comuni e per 5 milioni 
alle province e città metropolitane. 
Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze e del Ministero della salute, da adottarsi, sentita la Conferenza Stato città ed 
autonomie locali, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, tenendo conto della 
popolazione residente e del numero di casi di contagio da COVID-19 accertati. 
 

 
Art. 115 

(Straordinario polizia locale) 
 

Per l’anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale 
della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane direttamente impegnato per le 
esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19 non sono 
soggette ai limiti del trattamento accessorio 
 


